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PAO« 16 1 Unità Giovedì 25 tetttmbr* 1980 

Nell'incontro amichevole ili Genova contro ì volenterosi lusitani gli azzurri hanno dato vita iid iaii hicontro dal doppio volto 

uanto vale il 3 -1 * :*7 

E' accaduto tutto nella ripresa> quando sono usciti Zqfff Causio e Zaccarelli e sono entrati B o r d ^ G ^ 
« Doppietta » dell'interista e terza rete segnata da Graziani - Il gol dei portoghesi messo a segno dall'ottimo Jordao 

ITALIA: Zoft (46» Bordon)» 
Cantile, Cabrinli ' Zaccarelli (46' 
Barati C ) , Collovati, Scirea; Call
aie (46' Altobelll) lardelli, Gra-
ilanl, Antognoni, Bettega. 

PORTOGALLO: Bentoi Cabrici, 
Larsnjelrit Eurlco, Gregorio, Ro
dolfo) Manuel, Fernandez M., Jor
da», Alvei,. Chalana. 

ARBITRO: Woehrer. 
RETIt nel 2. tempo: al 18' Al

tobelll, al 19' Jordao, al 35' Alto. 
belli, al 43* Graziani. 

• Dal nostro inviato . 
GENOVA — Nazionale azzur
ra forse più fortunata che 
bella. Nel senso che, quando 
pareva ormai inevitabile un 
altro mezzo fallimento, le cir
costanze le si sono d'improv
viso mostrate amiche e il 
match è finito con un roton
do 3-1 che castiga ingiusta
mente, e comunque in modo 
senza dubbio eccessivo, i por
toghesi e salva almeno per il 
momento Bearzot dagli stra
li dei suol oppositori. La squa
dra Infatti, nel suo comples
so. non è granché piaciuta, 
e solo le circostanze, ripetia
mo, circostanze che.portano 
per l'occasione il nome di 
Altobelll, autore di una libe
ratoria doppietta, hanno Im
pedito che aprisse In maniera 
amara la sua stagione. Alto
belll, che come da program
ma ha sostituito Causio nella 
ripresa, ha segnato due volte, 
e Graziani pure, ma non è 
che' la formula con Bettega 
« tornante » abbia in verità 
soddisfatto. Causio, lontanis
simo ancora dal suo miglior 
standard, è stato certo peg
gio, ma una soluzione stabi
le del problema andrà pur 
trovata. Perchè quella di Bet
tega è r chiaramente un ri
piego. 

Altobelll, dunque e Grazia

ni la loro parte l'han fatta; 
Antognoni e Cabrini pure. 
Aggiungiamoci magari Genti
le, e le sufficienze finiscono . 
qui. Un po' poco, come si ve-' 
de, ' per nutrire, almeno al 
momento, grosse ambizioni. 

pegli ospiti, tutti assai be
ne Impostati, si'può dire che 
con maggiore esperienza- e 
più fiducia nei loro mezzi, 
sarebbero anche potuti arri
vare all'exploit. - • ''•'•"• * »! 

La giornata è stata bella, 
tipicamente estiva, ma.di se
ra, sulle gradinate di Maras
si, 11 pubblicò' non è davvero 
quello delle grandi occasioni. 
Il caldo afoso, evidentemente, 
ha finito col suggerire pas
seggiate a mare Invece che 
la presumibile ressa dello sta
dio; la TV, e 11 caro-prezzi, 
devono avere fatto il resto. 
Le formazioni, in un campo e 
nell'altro, sono quelle annun
ciate alla vigilia. Bearzot da
vanti all'evidenza della cavi
glia acciaccata di Orlali, non 
ha Insistito più di tanto con 
l'interessato per un eventuale 
recupero In extremis: subito 
dall'inizio dunque Zaccarelli, 
e Giuseppe Baresi è forse 11 
6olo ad aver arricciato il na
so. Per quanto riguarda. 1 por
toghesi, 11 et. Pereira, meglio 
conosciuto nell'ambiente col 
nomignolo di Juca, ha fugato 

. nel pomeriggio gli ultimi dub
bi sulla possibilità di impiego 
di Alves, per cui l'uomo dai 
guariti neri è puntualmente 
in campo nelle sue importanti 
funzióni -• di uomo-guida del 

. centrocampo lusitano. 
La partita s'accende subi

to con rapido alternarsi di 
emozioni. Graziani, ih attac
co, è il più attivo degli az
zurri. forse anche per far di-. 
menticare Pruzzo al pubblico 
genovese, ma sempre preziosi 

Con preciso stacco di testa ALTOBELLI anticipa BENTO e mette a segno il primo gol 

sono 1 suggerimenti di Anto
gnoni e le rifiniture di Bette
ga. Non si vede molto Causio 
nonostante l'Indubbio impe
gno. Il match prosegue su 
un " buon r tono •-• agonisti
co ma squisitezze tecniche 
ne offre poche. O punte. Cross 
di Cabrini al 32' e incorna-. 
ta dell'avanzato Scirea: pal
la alta sulla traversa. Passa
no rapidi 1 minuti e la situa
zione non si sblocca: sugli 
spalti qualche primo accenno 
di malumore. Gli azzurri pre
mono. ma la pretesa di passa
re al centro per tocchi fitti e, 
brevi è puntualmente assur
da. Al 39' però un bel cross 

- • • • • - . • . . . , 

da sinistra di Cabrini offre 
a- Collovati l'opportunità di 
deviare di testa a rete: para-
sulla linea 11 portiere. 

Alla ripresa, còme ' previ
sto. in porta degli azzurri c'è 
Bordon, Altobelll - rimpiazza 
Causio e Baresi prende il- po
sto di Zaccarelli. Nessuna 
variazione invece nelle file 
portoghesi. SI comincia con 
una galla-gol - di Fernandez, 
Involontariamente - rifinitagli 
da un maldestro stop di pet
to di Bettega, alta di un 
niente sopra la traversa e si 
prosegue per qualche minuto 
con gli ospiti in bella evi
denza. Forse oer dare mag
gior . spinta all'attacco Bear-

zot libera TardelH dall'In
combenza di controllare Al
ves che affida a Baresi, ma 
le cose non sembrano, al mo
ménto, mutare granché. Gi<> 
cano anzi meglio 1 rossi, gli 
applausi polemici del pubbli
co lo sottolineano. C'è disor
dine nel centrocampo azzur
ro per cui Altobelll e Gra
ziani sono poco e malserviti. 
Per fortuna regge bene la 
difesa. . - . , - ' . - - -1 Sembra ormai un'autentica 
lagna quando, in rapidissima 
sequenza, ' avviene "-il' «fini
mondo». Vediamo. Al 17' in 
ficcante azione di contropie
de Carlos Manuel lancia. in 
verticale Chalana che si pre

senta, solo, davanti a Bor
don: in debito di ossigeno gli 
spara però addosso e gli az
zurri ringraziano. Come mor
si dalla tarantola ripartono 
però gli azzurri, a loro volta: 
tacco di Graziani per Ca
brini, che scende velocissi
mo sulla sinistra'e poi cros
sa In corsa: irrompe Alto
belll che « schiaccia » Impa
rabilmente a rete. Gran gol 
e si ricomincia. Va via Cha
lana sulla sinistra e centra 
sòtto";.porta;",Bórdiori si alza, 
abbranca là palla ma poi la 
perde: interviene, abilissimo, 
Jordao e mette in rete. » . 

Quanto a qualità del gioco 
mèglio non sottilizzare. Al 
32* comunque Antognoni met
te al centro un bel pallone, 
Alto beli lo smorza per Bet
tega che si fa però anticipare 
dal bravissimo portiere. Due 
minuti dopo Graziani appro
fitta di un fortunoso rim
pallo e scende verso rete In 
verticale, * si attira • addosso 
un paio di avversari • e poi 
tocca molto opportunamente 
-a >. destra per Altobelll. sul 
filo del : fuorigioco, che su
pera il portiere con un abile 
pallonetto. Reagiscono i lu
sitani e, al 37' Bordon ih 
parte si riscatta con un gran 
volo per deviare in corner 
un bolide di Gabriel. Pau
roso batti, e ribatti davanti 
alla pòrta azzurra al 40'. e, 
al 42", il tris azzurro: Baresl-
Grazìani che . « ritorna » a 
Baresi, il quale « ritrova » 
Graziani: a questo punto il 
centravanti chiude il dialo
go con un preciso e brillan
te tocco a rete.. E la gene
rosa gente di Genova, com'è 
pur ovvio, appi lude e se ne 
va. * -• o••.-!-• Si-V /'• -<^-'-

Bruno Paniera 

1121 con problemi 
• in i i i i il , 

Vicini 
costretto 

a rinunciare 
a Fi Baresi 
balia nostra redazione " 

FIRENZE — I giovani convocati da 
Azelio Vicini per allestire, la nuova 
e Under 21 a, che parteciperà al 
prossimo campionato d'Europa, 
hanno offerto una buona prova 
nella partita • due porte dispu
tata sul campo B del Centro Tecni
co Federale. Ma nonostante la 
maggioranza di loro abbia - mésso 
in . mostra. ottime. doti tecnico-
agonistiche, e Vicini si sia pro
fuso in elogi per tutti, la squadra 
che il CT presenterà contro H 
Lussemburgo il 10 ottobre, e an
cora in alto mare. - •"• •-'-' 

Sia chiaro, però, che se fosse 
per Vicini la .squadra sarebbe già 
fatta. Soltanto thè Vicini non sa 
ancora se buona parte dei pre
scelti che militano nel campionato 
cadetto potranno essere disponi
bili. Unico dato certo quello del 
due fuori quota: sono il portiere 
Zinetti del Bologna ed il centra
vanti del Cagliari Selvaggi. , 

Vicini è statò molto chiaro ' a' 
proposito della futura squadra: 
« Le convocazioni le renderò nota 
lunedi 6 ottobre, od il radono.sa
rà a Milano il giorno successivo. 
Tanti degli uomini su coi ho fatto 
un pensiero saranno presenti? Ec
co il dilemma. Non dipenda da 
me ma dalla società di apparta» 
nenza. 
' « E* chiaro che alludo alla 
eejneere eoa partecipano al enee» 
pianato di serie B. Intanto p o t o 
già annunciare che Franco Barati* 
una delle colonna portanti della 
•deaera, in onesta ariani partita 

m I I Miian ci ha a l i avvertiti. 
a ha detto che non potrà farà a 

del suo "l ibero». E 

Pacata soddisfazione del cittì dopò il rietto successo sui portoghesi 
•J ! 

Ora avremo 
; A 

inpiu» 
. „ , , . , 

VH-: 

Il commissario tècnico italiano giustifica la scadente prova di alcuni ragazad : e Sono aU'inMo 
della s t a ^ o i ^ j ^ ò M * P 

sta discono lo faranno anche as
tra sodata impinaata in gara im
portanti. La partita, pnrtmppo, al 
•lanuta di venerdì ed e appunto 
par ejoesto che dovrò anangianni* 
Consonane l'importante è che I aio-
catari «a cai ho fatto en paini» o 
•egnitiao a partecipare a ejneste 
coamatioai . La partita affidali a l 
Cappa Enropa contro la Jagoslavia 
a la Grada ai diipataaa « snar-
cotedì a i giocatori, dei anali nasi 

a l seria B 
al lasciai d a 

atlet i». 
Tornando all'allenamento, esso, 

nonostante B gran caldo, è risul
tato positivo. Da ricordare la bel
la prova offerta da Fianco Baresi, 
sìa nel ruoto dì e libero » che 
coma «Interno» (nel secondo tem
po) : un Baresi che non solo ha 
prato in mano ta bacchetta dì re-. 
gìita, ma è andato persino due 
volto in gol con una facilità irri
soria.-Si sono messi in luce anche 
la manata Bonini dei Cesene, Pre
delle dall'Udinese e Mariani del 
Torino. Buona la prova dì Maso 
della Fiorentina e Bonomi dell' 
Atettnta U partita (dna tempi 
par en totale di un'ora a 1 4 ' ) , è 
terminata con il successo dagli uo
mini in maglia azzurra per tinove 
a ano. Hanno segnato nell'ordine: 
Mariani. M-~"'is (rigore). Cuttone 
(rigore). e- —maschi. Baresi 
(due) . 

l e . 

Gli arbitri dì dormoka 

Dalla nostra redazione, 
GENOVA — L'Italia ha vin
to: dunque onore agli azzur
ri. Ma' contrariamente al so
lito, questa volta Bearzot non 
è del tutto soddisfatto. Cosi, 
preso a caldo negli spoglia
toi subito- dopo rincontro, ha 
ammesso che l'agonismo di
mostrato dalla squadra azzur
ra nel cercare U risultato a 
tutti i costi, ha in parte fat
to fallire l'esperimento sul 
piano della tattica. « Inten
diamoci — ha detto. il ct.-
azzurro — sonò-contènto del
la pròra di carattere dimo-
stràta dai , ragazzi^ Per ciò 
che .concerne la partita è 
mancata la continuità: ci so
no -start moménti beili che 
hanno fatto ricordare i tempi 
d'oro delia squadra: Ci sono 
stati poi- —..hi continuato 
Bearzot — momenti meno fe
lici dovuti al fatto che sia
mo in apertura di stagione ed 
alla condizione ancora non per
fetta di qualcuno >. 

L'eroe della serata, non c'è 

„ • - - .> 

dubbio, è stato < Spillò » Al
tobelll. , .. .-::• . ; 

« È' una felice riconferma 
— ha detto ancora Bearzot 
— non certo una scoperte. 
AltobeUt lo avevo già speri
mentato agli "Europei"- ma: 
allora non aveva ancora ' la 
necessaria .esperienza, nazio-. 
naie. Oggi ha dimostrato di 
essere maturato e si è con
quistato di diritto un : posto 
nella "rosa" degli azzurra
bili..Con lui abbiamo una al
ternativa ih più sia ìn attac
co che a centrocampo ». 

A questo puato la domanda 
d'obbligo è la seguente: gio
cherà Altobelll cerne titolare 
già m-Lussemburgo? .Bearzot 
non vuole sbilanciarsi: *Con 
lui oggi abbiamo un'alterna
tiva in più — ha ribadito fl 
e t . — ma bisogna anche dire 
che. proprio coloro che alla 
vigilia di Italia-Portogallo era
no i più criticati, stasera si 
sono comportati bene. Causio. 
ad esempio, mi ha soddisfat
ta. r- - -• 

. » ; ' . - . * . • > • , - • - ; ! - . • - . • - ; - - . n . - r . • • . - i - . j . . • , 

Altra alternativa: Beppe Ba
resi. Il difensore interista è 
oggi in grado di coprire tutti 
i ruoli della ' difesa (eccetto 
quelli centrali) oltre.a -dare. 
un valido aiuto a centrocam-

Giochi della Gioventù 
in TV' da lunedì . 

ROMA — La cerimonia d'aper
tura della manifestazione ' na
tura della maoJfaatacione nailn 
naie eoi X I I Giochi dalla Gio

vante, verri talstratwaasa in di
retta lunedi VioaiTmo » aattam . 

ara, a partire dalia eira 17,30. 
Telecronista t a r i Paolo Valenti. 
La cerimonia, cerne è note, t i 
svolgerà alfe Stadio dei Marmi 
al Foro Italica par inaneurare 
la manifestazione nazionale, Il 
cui limar omnia agnalitlco i i svi
lupperà natie auatlio giornate 
successive, fino a venerdì 3 ot
tobre. . Nel cono della tet
timene, il T G 2 . nella marica 

• «Sport Sorma alle ore 1B.30 
; l i a tmetml tatti I giorni servi-

ai sella etani! i ttarlone. r inof-
; tre stato già programmato an 

tennero ' taedale detle rnarica ' 
e Orlatine; - dedicalo al Ciechi 

po.~« Beppe — ha detto Bear
zot — l'ho mandato perché co
sì richiedeva un,motiva tàttico 
della partita' Mi interessava 
recuperare'Tardetti come cui-.. 
sore e assicurare al tempo 
stesso'- una sorveglianza nei 
confronti, di Àlvei, U regista 
lusitano. ' Vedete — ha detto: 

il et . , — sono [un conserpa-. 
tare che però stasera ha di
mostrata di sapere fare buo
ne riforme^Da stasera- laMa-.. 
zumale ha alméno, due alter
native in più. E non è poco in 
vista del Mondiate ». .^H tV 

e Ho teolizzato U mùtisèo^i 
pò. •- Volevo dimostrarloJ^dy 
Bearzot.' Óra il commissàrio 
tecnico sa che se ha bisogno \ 
di me .io: sono sempre pron
to >. Questa là prima dichia
razione. subito dopo la parti-. 
ta di' AMooelli. < eroe » della 
serata per;. là . doppietta dì 
gol. • i -i , ">*'-. 

€ il primo- è stato identico 
a quelli che segna Ui Juven
tus in campionato:- U cross di 
Cabrai è stato perfetto — 

ha proseguito il giocatore-— 
il secondo invece è statò for
se pia costruito: quando ho 
visto Graziani ho capito die 
avrei avuto la valla da.htì: 
'. Arrabbiato,' rionosfamte. ab-; 
bla segnato una rete é appar
so Graiaani. ̂ «io giòco séni1 

pre contro i fantasmi. —• ha 
detto —prima .- c'era -Rossi, 
pòi gioco a Roma e il pubbli
co ùrboca Giordano, ora gio
co a Genova e H pubblico in
voca Pruzzo. In questa" situa
zione diventa sempre piujii/-., 
fictte giocare*, 

ceri 
r %#)•£* ì'i. u. M '̂  

"TÈ"ALTRE PARTITE ~ 
lOTERNAZrONAU 

ROMA — S i . tono giocete Ieri .tre 
partite valide per la qualificazio^ 
ne ai campionati : del mondo. Nei 
primo .gruppo a Helsinki l'Austria 
h i battuto la Finlandia per 2-0. 
Per i| terso gruppo ,e* Smirne le 
Islanda ha battuto la Turchia per 
3 - 1 . Nel quarto gruppo, infine Nor
vegia a Romania hanno pmeggléto 
1-T * CtsM. V.\{ -

Parte da Grado e arriva a Piancavallo (187 Km) 

L'arrivo in « quota » si addice anche a Battaglin, i! quale però 
è menomato a causa di una tendinite — Sarà assente Moser 

Dal nostro inviato v V 
GRADO — Slamo agli sgoc
cioli di un calendario. lungo 
come la fame, tanto lungo da 
{>roporre ben sette gare nel-
'arco dell'ultimo mese di at-. 

tivita. Quando 1 governanti 
del ciclismo capiranno che 1 
mali dello sport della biciclet
ta nascono da questo stato 
di confusione e di. soffoca
mento, forse potremo Iniziare 
quell'opera di rinnovamento 
richiesta da più parti con la 
forza dell'onestà e della com
petenza. • ' -

Noi restiamo del parere che 
anzitutto bisognerà cambiare 
buona parte del dirigenti fe
derali. e impedire, ad ' altri 
con la stessa - mentalità di 
farsi avanti: è gente'ancora-. 
ta a vecchi metodi e a vec
chi clientelismi, perciò • ben 
venga- il congresso che nel 
prossimo' gennaio dovrà elèg
gere il nuòvo ' presidente e 
il nuovo esecutivo della Pe-
dercicllsmo. 

Naturalmente per non ca
dere dalla padella alla brace, 
in questi mesi di attesa sarà 
necessario discutere allo sco
po di preparare il program
ma della rinascita: con una 
battaglia vigorosa... senza 
mezzi termìnU accantonere
mo ' chi ha sempre ' intrallaz
zato vendendo fumo per ar
rosto. -.•'--.•"• - - : • —'.• - -•'• 

Ed eccoci a Grado richia
mati dalla settima edizione 
del Giro del Friuli, uria cór
sa giovane con .un bel libro 
d'oro, visto che i vincitori 
del passato si chiamano, Bor
gognoni, Poggiali, BitosGì. Sa
lutini, De Vlaeminck e Mo-
ser. Il promotore è Ugo Caon, 
diètro il quale manovra Fran
co Mealll e ad entrambi no
tificheremo subito la nostra 
contrarietà /sulla- scelta - del 
percorso, completamente di
verso dal precedenti.! 

L'odierno Girò del; Friuli 
andrà * infatti da Grado a 
Piancavallo sulla distanza di 
187 chilometri di cui 171 in 

Elanuta, fatta eccezione per 
L rampetta di Gemonà. C'è 

quindi la prospettiva di assi
stere a fasi morte sino ai 
piedi dèlia salita "che porterà 
a quota 1285 e ad un finale; 
che potrebbe essere meno In
teressante del _ prevista ;L'AU-. 
gurio è quello di vedere.qual
cuno all'assalto 'prima del
l'arrampicata conclusiva sen
nò arriveremo a sera con 
un taccuino povero di conte-; 
riùto. Il motivo di questo trac
ciato è da ricercare nelle de
cisioni che provengono dal-
l'atta r ^ ' . ' - ~ 
~ Una questione, per- essere 

-cTilàxi, ; di spfrisfHzzaxieiife 
«Tffcfo tante iiMi&U P?»\ 
to *t? però %'iymoéD!'e&ama^ 
net^pretendeiè ?,è ynel^t»nbe£ 
dérèV c'è un'esigenza tecnica 
da rispettare. Questo sarebbe. 
uh percorso accettabile in 
una competizione a tappe; ma 
da respingere.come: prova" in 
linea. E i signori:della spe
cifica commissione che ha il 
compito di controllare,'di ve
rificare .per approvare o mo
dificare;; cosa fanno? Dormo
no,- accettano il solito com
promesso, offrono .ltermesima 
dimostrazione dì roenefregni- -
smo e magari si offendono se 
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Pierino Gavazzi vince 
là Pàrigi-Briixelles 

BRUXELLES — Il bresciano Pierino Gavazzi detta Ma-
ghlftèit-Olmo, battendo allo sprint I belgi Do Mayor •*• 
Vandenbrande • l'olande»» KUlpar. si è aggludlcÉto la 
«Otslma edizione della Parigl-BruXelle*. 
, Par-l'ex campione italiano, già vincitore quest'anno 
della prestigiosa Milano-Sanremo, t i tratta di unii vit- ' 
torla che rilancia le sue quotazioni In vista degli ultimi 
Importanti impegni, che propone le stagione interna-
ilonale. Nella foto: la volata di GAVAZZI. 

'.'\ 

qualcuno li definisce uomini 
di paglia. > - a 

'i & :nn- pomeriggio ventilato 
con jun pò* rdi; solè.èv un poj 
d'azzurro, sono . gli ultimi 
giorni'di vacanza per un mi
gliaio di turisti (quelli della 
bassa, stagione alle; prese col 
libretto della pensione) e.al 
Parco delle Rose si pronosti
ca Baronchelll come vincito
re di • oggL Saronnl è titu
bante,' non sa quanto potrà 
rendere dopo aver disertato 
iirGiro del Piemonte, per sin-
tcniitnflttwi»lirBatt>glin ar> 
cnt&itrfitt Wndmite al tallóne^ 
sinistro, iFapJxstv Contini, 
Beccia è Visèntìni sTmantenc 
gono. sulle generali,. Moser ri
nuncia col proposito di farsi 
vivo domenica prossima in 
Francia (Gran Premio "d'Au
tunno) e preso, nota che mol
ti puntano su di. lui, Giam-
battista Barorichelli un po' 
butta acqua sul fuoco e un 
pp' lascia intendere che il 
ruolo del primattore non gli 
dispiace. 

erLa sahOe è bwona, chiaro 

òhe prima di chiudere ta sta
gione vorrei arricchire la mia 
pagella, però non intendo as
sumere particolari responsa
bilità. Se quest'anno i conti 
tornano i motivi ci pare sono 
due: primo Ttntesa coi com
pagni di squadra, secondò la 
regola di vivete alla giorna
ta, di andare a letto con po
chi pensieri. In casa Bianchi 
sto acquistando una tranquil
lità che mi compieta in tutti 
i sensi-.». •. - • 

Gino Sala 

Melluzzo conquista 
il «tricolore* dei piuma 
FIUGGI '— Il elraeuaano Sai-

Melluzzo ha conqut-
II trto*© Italiano dei 
»ivttia avendo battuto 

ai punti H deteittore Marcò 
Gatto, cH Laiuiiearo. i i 
dette è stato utumltne. 

Domenica al Mugello molo ili gara jier il «tricolóre» 
f r\ :ì -H — i%i. 

Lucchinelli rinnova la sfida a 
in attesa di < chiarimenti > dalla Suzuki 

'<.X'J?' 

La caia tlaaaniete dorò «re teak san a itolo del aioli haliaao - Pmeeti letti |S iriditi 
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La stagione motociclisttca 
non è ancora finita. Il cam-
pionato ttaUeno, per esempio, 
è ancora tatto, da decidere. 
Domenica, st toThetà a corre
re ai* Mugello; per la terza 
prova tricolore, s i ; credeva 
che questa sarebbe stata l'ul
tima e invece la Federaziane 
motocicUsUca è: riuscita a 
salvare anche quella del 12 
ottobre a Pergusm e pei Uanto 
la strada verso il titolo «1 
può ben dire è ancora lunga, 
c'è insomma oa percorrerne 
metà.- „.-;.-,-. t-._v~", --/ t 

Ma più ancora che degli ul
timi,episodi di quest'anno è 
già d'attualità la stagione 
prossima, della quale si parla 
e si sparla. 

Un dato sembra già certo: 
m' Séxukl che intende con-
treuun alavYàaaiha U titolo 
mondiale, ha probabilmente 
già perso U primo round. Lo 
ha peno per la sfrapHce ra
gione che msda chr il re
sponsabile del team inglese, 
al quale ha affidato due delle 
sue ; moui '• ufficiali, • mister 
Rex White, che gestirà ratti-
vita di Maroola e di Crosby, 
para eoi risultato di tntro. 
durre molte confezioni. Dice 
costui che le Suzuki saranno 
•oltanto due e le avranno 1 
suoi piloti. Se ne deduce che 
Lucchinelli non avrà un trat-

grado di vtocese fi titolo 
mondiale. GafltaÉ. ette dirige 
il team Nava Olio Fiat, che 
neUal avrà ma aoto pilota, 
LncchirtHU appunto, reagisce 
e amentisce 

siano 
realmente le inleaskni della 
Suzuki sarebbe motto inte
ressante e di certo se avesse 
già preso poaUone ufficial
mente sarebbe,staU una bel
la cosa. Ma iè ragioni per cui 
ritoniamo che la Suzuki ab
bia già sbagliato nono mol
teplici. In primo luogo se ha 

deciso di dare due moto uffi
ciali agli inglesi ed una agli 
italiani, ha- ripetuto l'errore 
di espandere troppo .11 suo 
fronte col probabile risultato 
di non potiate curare come 
si deve. Se ha deciso di dare' 
te.moto ufficiali soltanto a 
Mamola e Crosby ha sbaglia
to perché ha escluso un pilo
ta vincente come Lucchinelli 
e soprattutto perché anziché 
due diverse evertane relati
ve a due diversi team da 

'mettere a confronto avrà sol
tanto gli esiti di un-team. Se 
a questa scelta fosse arrivata 

fóniwato l'abbinamento 
ira |1 Perugia e la Ponte 

t . . . " . * ; - • " < ~ 2 •• 

per altri motivi n suo errore 
non sarebbe meno' grave con 
un T̂ ioxrhinHli to'pista che 
dìff Mimante potrebbe adat
tarsi aarli tienili Wtereent 

e » 

di marca por" il gradimento 
subito e quindi ogaeittvamen-
te avversario m più. anziché 
uomo vaiate per un eventuale. 
gioco di somadra al momento 
opportuno. Se, infine,.sono 
soltanto chiacchiere, eviden-
temente la Suzuki ha sbacna-
to nel fare le'sue scerte, per
ché i danni che possono fe
nile dal chiacchieroni sono' 
stimai notevoli. ; 

mm.nTtonto, in attesa che 
venajano. questi chiarimenti, 
da noi In Italia si vivranno 
anche le vicende del cantp1o> 
nato italiano. Specialmente la 
gara del Mugello prometto 
qualcosa di divertente davvé
ro, con la presenza in pista 
del campione del mondo 
Kenny Roberto e. degli altri 
iridati a dare lustro alla mav 
nifettazlone nella quale gli 1-
talianl correranno per i punti 
del ounptonato e gli altri oer 
un risultato che aggiunto al 
blasone di trarrte; vedette in-

ne st quotaaionL 
Al Mugello, dunque, vener

dì e anbato per! te 

/ 
Resi noti ieri i dispositivi dello sentenze (54 cartelle) 

pene a 
Ridimobé a Rossi e 

• >U l ì 
a^L per wk fine noa iiiaixatameiite aniisportivo » 

ROMA — Ora si oonoatono 
1 e perché a che hanno por
tato la' CAF ad inasprire 
la. .pepe rai toltoli Giordano 

ad . anetsernia^ al . perugino 
Paolo Rossi. Come si ricorde
rà l'aftiecito sportivo * r t -
guatuava le1 partito iMOan-. 
Lazio 6 Avéllirio-Perugia. La 
• Disciplinare » condannò i 
due laziali a. 19 mesi ciascu
no, e & centravanti perugino 
a % anni. La CAF «corres-
ser» quelle sentenae: 3 anni 
ciascano per Giordano e 
Manfredonia; ' X 'anni pee , 
Paolo Rossi. SI tratto di un* 4 
ddcumentoxiòne .ponderosa 
(ben M cartelle dattiloscrtt-, 
te), resa pubblica Jert. . . . . 

Per quanto rienjarda l due 
laatoli (contro la sentenza 
della «Disciplinare» si era 
appellato l'Ufficio dlnahie-
sta). è detto tra l'altro: «I 
due giocatori, fin dalle pri
me righe della denuncia di 
Trinca e Crociani, sono Indi
cati tra i componenti di quel 
gruppo di atleti laziali che 
addirittura avrebbe svelato 
allo scommettitore clandesti
no Crociani la possibilità di 
"truccare- 1 risultati delle 
partito per scormnettere "sul 
•teuro". Giordano oonfeima 
d! avere ricevuto, la sera del 
sabato precedente la gara 
Muan-Laato, una telefonata 
om Trinca, aBa quale attri

to richiesta di notule 
.stato.di una eamba ittfortor 

Quuett 11 dtoposittvo cooti-
«<«uesta telefonate, coi-' 

lima esattamente con Quan
to riferito da Trinca e Cro
ciani circa le inanime con
cluse all'ultimo momento per 
truccare la gara. .Trinca ri
ferisce particolari Identici a 
quelli riscontrati nella depo
sizione di Giordano: l'ora — 
lectt..— e la presenaa neOa 

discosto dalla deposizione del 
<aaktotorav solo osando affer
mato «f avergli chiesto se ave-
va^partoto con Wilson e di 
aver ricevuto una risposta e> 
vàsrra. Se.. Giordano aveao» 
riconoeehito di aver risposto 
evasiva mentii alto domanda 
relativa alla '"combtae- ti 
UaUtareUbe di una " confes
sione **, non di un riscontro 
di tempo, di luogo e di per
sone. Gkirdano e Manfredo
nia dovranno quindi essere 
dichiarati responsabili deU' 
illecito toro contostato In re
lazione alla gara Mllan-Lav 
Ho: e patene trattosi di illeci
to tommeeso per denaro al 
derni della propria squadra 

si ravvisa la irroamuone del
la squallflea per la durata di 
S anni ciascune». 

Per quanto riguarda Paolo 
Rosai, si può stralciare dal 

«L'Incontro di Della Marti» 
ra — al mee nella mbttvaaio* 
ne — Crudani e Bertolucci 
con Btos^taatrlto nell'orga* 
nico ed aiiuòulco contesto de
gli episodi che lo 
tero é 

ti ,_ 
personallto, malamente si 
presto ad essure inquadrato 
in una sacra finalità di pre-

e di ecnoscenz» 
B*aee avrebbe pò-

in quei ter-
mini pài naturali e consueti. 
L'Interesse diItosat neUille-
ctto non fu di tiranediato or
dine . senato ma personale, 
come si dettame diagli • atti, 
nonché di prestigio profes-

(•sgnaluia di gol per 
dei cannonieri* 
al canetetorg di 

rllevantj vantaggi materiali 
e morali). La* situazione dei 
giocatoli perugini è-chiara: 
Detto .Martlra, che dopo la 
gara ricever» fl un—u dell'il
lecito, et acoaeda con Bar-

(ano amato) e 

in «A» • «•»> 

fa 

da Zeochtoi 

la 
Della Martire si 

parte diligente 
1 due non 

che aderisce al 
e, a sua volta, pren

de parte attiva suggerendo 
ai tre dt contattore Rossi 
pte mha più sicura .__ 
del plana Tutto questo. 
porto la responsabilità del 
tre perugini per illecito spor
tiva Ma gU appetti di Rbsst 
e del Vicenza (che ne possie
de tuttora 11 cartellino), pos
sono essere parzialmente ac-

- mdoigente paasrrità r la sua 
adesione alla ? combine •"% in 
tempo breve; agi senza pre-
detetmlammtoaè. faoeridcBi to 
concreto "rimorchiare 'dal 
compagno Della Martira e 
dal due non tesserati, né ai 
adoperò, come invece 1 com* 
pegni, per estendere la catena 
fraudolente. Igll poi — con-
crade 11 dispositivo — agi 
per un fine non marcatamen
te antlsporUva e cioè per 
segnare due reti alla squa
dra avversaria. La sua post-
alone sostanziale e proecssua» 
le è quindi palesemente me
no grave di quefia di Zecchi
ni. SI impone pertanto di ri-
duna la sanilnnf della squa-
lrfKm da » t i anni». Porse 
venerdì dovrebbero essere re
si noti 1 dispositivi riguar> 
danti g)i altri casi del cateto* 
aaeipteja ' 


